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ATTIVITA PROSSIME

Mercoledì 14 Maggio
ore 19

Studio biblico comunitario
a cura del Past. R.Lattanzio

Giovedì 15 Maggio
ore 10

Riunione Unione Femminile

Venerdì 16 Maggio
ore 17

Riunione a concordare

Domenica 18 Maggio
ore 10:00

Riunione Gruppo giovani

ORE 11:00
* Scuola Domenicale

E      CULTO

Past. Ruggiero LATTANZIO
              C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI

   tel. 080/5543.045 – cell. 329.79.55.630
 e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

L A    V I T A
Allarme scientifico !

Un probabile DNA artificiale,
è una possibilità diabolicale!

Con scoperte sorprendenti geniali,
siam davvero verso tempi finali ?

NICOLA

Festa della Mamma

Auguri a tutte le mamme del mondo,
augurio bello, profondo giocondo!

Chi ce l’ha se la tenga stretta:
la mamma è sempre una carretta!

La mamma, si porta, trascina e cura
Ogni sua propria creatura!

La protegge da morte o ferita,
spesso dà anche la propria vita!

Dio, pensiamo moltissimo occupato,
ci aveva altresì… ben pensato:

Non potendo essere ovunque una
provvida fiamma:

inventò EVA e la fece MAMMA !
Nicky

QUESTA E’ PIU’ LEGGERA
(da Notizia in TV 8/5/2014)

Donne diffidate di usare certi rossetti per occhi e labbra: contengono
sostanze altamente cancerogene (5.000 volte superiore alla norma).NIC
NIC

NIC

Riconosci Dio
in tutte le tue vie,

 ed Egli
appianerà i tuoi

sentieri.

Proverbi 3:6

BUONA DOMENICA
Sorelle

BUONA DOMENICA
Fratelli

IN QUESTO GIORNO
DEDICATO AL RIPOSO

PER LA LODE E IL CANTO
AL SIGNORE NOSTRO DIO,

L’ASCOLTO DELLA SUA PAROLA
E UN MESSAGGIO DI CONFORTO

DI VIVA GIOIA E SPERANZA,

NEL CRISTO RISORTO,
NOSTRO DIFENSORE E GUIDA,
CONSOLATORE E SOSTEGNO

IN OGNI TEMPO.
Nicoleto da Petilia
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“Cessate di fare il male…
Imparate a fare il bene”

(ISAIA 1:16-17)

E’ questa una bellissima affermazione evangelica, ma non solo, direi che
è un invito accorato del profeta Isaia, diretto al popolo di Israele. In buona
sostanza però , non è soltanto “non fare più le cattive cose e basta”,
occorre andare oltre, completare una decisione importante, cioè non fare
più il cattivo ma continuare con un’altra azione ancor più fattiva, e cioè di
imparare a fare il bene! Ovvero, è oltremodo lodevole essere in pace
con chiunque (in casa, in chiesa, sul lavoro ecc.ecc., ovunque e con tutti,
ma si tratta di avanzare ancora in qualcosa di più forte, che dia più
sostanza alle cose, al senso della vita quotidiana cristiana, nel tessuto
giornaliero d’ogni ora e d’ogni momento, con la fattività di adoperarsi a
fare il bene : non pace solo – come un essere umano capace di vivere in
tranquillità, senza prepotenze, senza discriminazioni, senza interferenze
nella vita altrui, senza litigi, senza scaramucce o guerre (a volte parole o
con modi meschini), ma di avere altresì radicati oltre la “pace” in sé stessi
e con Dio, di adoperarsi – direi “necessariamente” – a fare verso il
prossimo, il mio simile, il “BENE”, esprimendo AMORE profondo.
E questo è lo Shalom (saluto e parola ebraica, di impegno a voler fare il
“bene” verso il nostro simile). E non occorre dilungarmi in tutto ciò. Credo
sia molto chiaro ciò che il profeta voleva ricordare da parte di Dio.

Certamente ci siamo capiti; ma dov’è l’inghippo? Dov’è che casca l’asino?
Di sicuro nel chiudere un discorso con l’affermazione di essere ciascuno
di noi abbastanza “sereno” col dire : “Io non faccio male a nessuno, sto in
pace con tutti”; è la frase sulle labbra di molti! Ma abbiamo capito in
profondità? Ricordiamo l’inizio della frase ma non il seguito…ovvero
quello che non ricordiamo (o non si ha voglia di portare avanti) è quel di
più che il Signore ci chiede (…ma imparate a fare il bene). Cioè non
rimanere in quieto vivere, innocui o dolci con tutti, ma manca l’altra faccia
della medaglia, manca il …bene e l’amore!

Or tutto si può imparare e si può fare: Se le nostre vite han bisogno di
vera “pace e serenità”, vera “comunione fraterna” (e non solo fra noi) ma
con tutti, allora facciamolo nel prosieguo del nostro percorso di fede, sino
a raggiungere la maturazione d’una vita cristiana degna di “santificazione”
(senza la quale nessuno vedrà Iddio).
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UNA
PAROLA

PER
OGGI

I N S I E M E
Azzik Azzik

Per il bene del Paese stiamo tutti insieme,
così Berlusca sogna, perché a lui conviene!
Vuol fare il paladino in musica o in prosa…
di nuovo prezzemolino per qualsiasi cosa!

Ma l’orologio s’è ben fermato !
II suo lungo tempo è passato !
Ora c’è un Grillo – che col suo strillo…
Finirà come topo nel “mustrlll” ? (*)

Il Grillo vuole un’Europa con altra moneta,
L’Euro non è più una stella cometa…!
Chi sa come i soldi poi si chiameranno,
di certo sono la causa di ogni danno !

A me sembrano, Berlusca e Beppencello :
Cosma e Damiano, un ridicolo duo-bello !!

Le lingue si stanno ingarbugliando,
e i cittadini veri si stanno arrabbiando!
L’Italia deve riprendersi il Comando,
ma sinceramente non si sa quando !

Per ora la barca lasciamola andare,
vedremo se finisce nel profondo mare!
Arriveranno presto, i ”nostri  a liberarci?
SI! Magari marziani o cinesi a consolarci!

La Tele Novela, come andrà a finire ?
E chi mai lo sa, e chi mai lo può dire !
Ci risentiamo alla prossima puntata…
chi lo sa con un’altra bella…trovata !!!

KOLIN KOKO’
______________________________
(*) trappola per topi.
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Sta arrivando ? Non mi sembra assai vera!
Si, un po’ in ritardo, ma giunge Primavera!
Però non vedo ben limpida la bella Natura,
la volta celeste mi sembra piuttosto oscura !

Disastri  ovunque scorgiam continuamente,
alluvioni e disperazione di tanta gente !
Tutto è in subbuglio, non c’è più serenità,
neanche in un campo di calcio la tranquillità!

E’ l’opera del Malvagio “Angelo decaduto”,
di contrastar tutto nel tempo e ogni minuto!
La cattiveria mostra l’indurito ormai core,
Satana contrasta ancora Dio, il SIGNORE !

Ma il suo destino, Dio l’ha ben decretato:
il Maligno nel buio completo annientato!
Non ci sarà più né morte e né errore,
e nemmeno il pianto e neppure il dolore!

E’ questo il dono divino alle umane creature,
che avran lasciato le prepotenze e le brutture!
Necessità, Vivere oggi nell’umiltà e nell’amore,
che ci porterà nel Regno Eterno del SIGNORE!

Questa Primavera avanza ed è assai vicina!
La Bibbia però,  non precisa la mattina!
I credenti siano vigili e sempre molto attenti,
nel capire i segni degli…avvenimenti…!

Il trionfo del Bene e  del necessario Amore,
sarà questo il nostro balsamo al debol core!
Un’unica Stagione si ergerà a totale vittoria,
I redenti canteranno a Dio, eterna GLORIA!

NICOLAUS
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Allora non possiamo  cullarci e fermarci alla prima parte soltanto ma
dobbiamo sforzarci con impegno di supplica e preghiera a che Dio ci
conceda il dono dell’amore…imparare a fare il bene! E tutto ciò,
certamente, può riuscire solo per la potenza dello Spirito Santo; ed Egli è
pronto a sopperire alle nostre debolezze. Nell’umiltà, nella costanza della
pazienza e nella preghiera, possiamo trovare esaudimento della gioia del
saper essere non solo in pace ma anche imparare a praticare il bene
verso gli altri, verso il mio prossimo, verso i “più deboli” sotto i più svariati
aspetti, e comunque verso ogni creatura di Dio.
Il Signore nostro Dio ci aiuti a potere e volere, di vero cuore, fare queste
cose. Il Signore ci guidi e ci sostenga.
Fra tre Domeniche è Pentecoste, volesse il Cielo inondarci del Suo Spirito
Santo, magari anche prima. NICOLA

“Perciò l’Eterno aspetterà onde farvi grazia,
  poi si leverà per aver compassione di voi;
  poiché l’Eterno è un Dio di giustizia. Beati
  tutti quelli che sperano in lui”       (ISAIA 30:18)

Satana è ben felice e contento,
quando l’uomo ha spavento !
Spera di sedurre anche gli eletti,
quelli che resistono a denti stretti!

Ma chi fedele, sino alla fine resterà,
una corona di vita vera, guadagnerà!
Resistere occorre con perseveranza,
per avere in dono la Celeste Stanza !

NICKY
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Si dice che l’asina sia poco intelligente
ma la Bibbia ce ne parla diversamente!

         VICISSITUDINI E FEDELTA’
Viviamo in un tempo altamente tecnologico, un mondo strabiliante come
mai s’è visto. Già dallo scorso secolo siamo entrati in un’ERA tutta nuova
e particolare. Certo il progresso scientifico come l’evoluzione di sistemi
sociali della vita umana sono apprezzabili da una parte, ma dall’altra
denotano dei “mali” difficile a combattere.
Le conquiste (in ogni campo) di vario tipo e genere, ovviamente, hanno
portato del “bene” solo ad una minoranza di gente, ma hanno prodotto
anche, in senso generale, una decadenza della umanità e di ingiustizie
per tutti gli altri. E’ questo un grosso malanno che imbriglia ogni società
evoluta e gettato in miseria moltitudini d’altra gente.
Il mondo cammina e si trasforma, e le negatività sulla terra sono sempre
più nebulose! Stando così le cose c’è da pensare di essere all’inizio
di…ultimi tempi? Non so esprimere di più, né mi sento un profeta o un
indovino; sono solo uno fra i tanti credenti un pò scosso e preoccupato di
come questo mondo sta andando, a brighe sciolte, senza più “regole” né
ritegno d’ onore!
Quel che voglio dire semplicemente è di sentire di “vivere” in un “pezzo di
tempo” tutto strano e peraltro privo da un bel po’ di tempo, senza una
Parola Chiara, senza una Guida sicura, senza una ”Voce profetica”.
Certo, potremmo dire di non essere “soli”, il Divin Maestro (Gesù di
Nazareth), dopo la sua resurrezione dalla morte, lasciò questa terra, ma
Egli promise che non ci avrebbe lasciati “orfani”…. E che avrebbe
mandato alla sua Chiesa il Consolatore, lo Spirito Santo. E lo Spirito di
Dio ha lavorato con noi in questi 2000 anni. Ma non tutto è andato liscio,
e sempre e solo per colpa nostra, umana!
Forse ci troviamo in un tempo del “silenzio di Dio?”, Ci manca un profeta?
O vorremmo un “indovino”? Non credo, perché lo Spirito del Signore
sarebbe stato con noi “sino alla fine dell’Età presente” . E la sua potenza
s’è vista per moltissime cose positive già avvenute. Ed a proposito di
profeta o Indovino, mi sono ricordato di quell’avvenimento un po’ curioso,
narrato nel Libro dei Numeri al capitolo 22ss. Oh! io non intendo darvi dei
numeri! Ma a parte la battuta, mi viene certo da riflettere su quella
storiella che si legge nel capitolo 22, in cui si parla di un certo Balaàm
(profeta e indovino). Or da premettere che il Libro dei Numeri,
nell’essenza tratta di narrazioni e avvenimenti vari del popolo di Israele
dopo l’Esodo dall’Egitto e alle soglie del possesso della terra promessa.
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E in questo percorso di 40 anni, il popolo vive in alterne tensioni e
vicende “…nella sua realtà più umana, fiducia e dubbio, energia e
scoraggiamento, grandezza e meschinità; ma di contro si cònstata la costante
fedeltà di Dio verso il suo popolo..
Ciò detto, riprendo il filo per introdurci nella stroriella di BALAAM
L’Indovino. E’ bene leggersi prima i vari capitoli interessati (dal  22 al 26).
Cercherò di sintetizzare il suo contenuto.
Balaàm è invitato dal re Balak di Moab ad andare da lui per maledire il
popolo ebreo… Balaàm si consiglia con Dio su cosa deve fare e poi
decide di andare; e si incammina con un’asina… Lungo la strada incontra
un Angelo, con una spada, come per intimorire Balaàm su che andrà a
“fare o dire” dal re Balak contro Israele(…). Ma in quel passaggio di
montagne in un sentiero stretto, Balaàm è distratto…  e l’asina si scostò e
se ne andò per i campi… Balaàm corse dietro e frustò l’asina per
riportarla sul sentiero. L’Angelo contrastò ancora e l’asina si butto per
terra…e Balaàm  la bastonò ancora…
Il SIGNORE dette poi la capacità all’asina di “parlare” (!!!) che rimproverò
Balaàm…dicendo: “Io sono la tua asina, che tu hai sempre cavalcato
bene… ed io ti sono stata sempre ubbidiente…ma questa volta hai
torto…per quel che stai facendo…” E in quel medesimo istante il
SIGNORE aprì gli occhi di Balaàm, e Balaàm capì che l’asina gli aveva
salvato la vita (perché l’Angelo con la spada avrebbe ucciso lui e
risparmiata l’asina, peraltro!!!
Poi ci sono altre piccole “incidenze”. E alla fine, Balaàm si convince e si
prodiga di di ubbidire ai dettami del SIGNORE, di …”Benedire” e non certo
di “maledire” il popolo della promessa (Israele).

Che si può ricavare da tutta questa storiella? 1. la fragilità della nostra
fedeltà come credenti; 2. La necessità di portare (per noi oggi) un
messaggio al mondo (di bene e di speranza) (evangelizzazione!
Missione! Impegno di Araldi dell’evangelo). Di contro : 3. La fedeltà di Dio,
di essere nostra promessa e nostro aiuto. Attenti dunque ai falsi maestri,
a non seguire l’esempio del profeta Balaàm…che per soldi faceva il
“male”, ma poi fu rimproverato per la sua cattiveria da un’ASINA che si
mise a parlare (Leggiamoci altresì : 2^Pietro “.15-16; lettera di Giuda v.10
e 11; Apocalisse 2.14).
Non rimaniamo bloccati in questi tempi duri (ultimi?).  Diamola anche una
lettura  al capitolo 24 di Matteo. La nostra resistenza sia radicata nella
“preghiera costante” e nell’amore vibrante verso il prossimo e dunque in
sintonia con Dio; e allora saremo più sereni in attesa del Gran Giorno del
SIGNORE. A Lui Onore, Lode, Potenza e Gloria in eterno.

NICOLA
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